
I funghi

della Campania

Amanita muscaria (L.) Lam.

OvaIo malefico

con diametro che può raggiungere i 15 cm ed in alcuni casi anche i 25 cm; carnoso, prima

globoso poi emisferico ed infine appianato-disteso e con margine brevemente striato. La cuticola, totalmente sepa­

rabile, si presenta di colore rosso vivo o rosso-aranciato ed ornata da numerose verruche piramidaliformi bianca­
stre - vestigia residuali del velo generale - appuntite e facilmente detersili con la pioggia.

con lamelle fitte, bianche, raramente con riflessi giallini, alternate da lamellule tronche e

GAMBO

finemente fioccose.

robusto, slanciato, cilindraceo, inizialmente pieno, duro e fibroso, poi midollo so e con base

bulbosa-subsferica; anello membranoso, cascante e relativamente persistente con rare tonalità gialline; volva dis­

sociata in placche verrucose biancastre e concentriche.

soda nel cappello ed un po' fibrosa nel gambo; bianca ed immutabile al taglio e giallo-aran­

ciata sotto la cuticola; inodore e insapore.

HABITAT

di colore bianco in massa.

in boschi di latifoglie e di conifere, dalla tarda estate all'autunno inoltrato.

tossico, provoca la sindrome panterinica ovvero una patologia che insorge dopo una breve

incubazione, variabile dai 30 minuti alle 2-3 ore successive all'ingestione, con disturbi inizialmente digestivi e,

successivamente, neuropsichici (euforia, ebbrezza, collera, stato confusionale, allucinazioni, etc.) e motori (atas­
sia, ipercinesie, convulsioni, agitazione psicomotoria, logorrea, etc.). Per tale sindrome si rende necessario il rico­

vero ospedali ero.

è il fungo che ha alimentato la fantasia di molti artisti e narratori tanto da essere quasi sem­

pre presente nei racconti fiabeschi e nei cartoni animati. La sua bellezza è oggettivamente ascrivibile al suo parti­
colare portamento, al colore rosso della cuticola che contrasta con il bianco delle verruche pileiche, del gambo e
dell'anello. Allo stadio di ovolo può essere confuso con l'Amanita caesarea, tuttavia se ne differenzia alla sezio­

ne per il colore bianco delle lamelle.
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